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TIPO DI PATRIZIO.
ALVISE VI VARI NI —  RITRATTO D'iGNOTO.

(L o n d ra , G a li, n az ., racc . L a y a rd ) .

« e c rude tte ,  e t u t t e  simili a due ro tond  
« dolci al t a t to ;  r i levati i fianchi; di- 
« r i t te  e ro tonde  le gam be,  piedi brievi, 
« asc iu t t i  e r i tonde t t i  » <'>. A p p a r te n 
gono allo stesso genere le t te ra r io  i 
libri di Lodovico D omenichi (2), di 
Girolamo Ruscelli <3), di Girolamo 
P arabosco  <4>, i quali  accom pagnano  
lunghi cata loghi di nomi di patriz ie  
col solito form ular io  adu la to r io .  Cosi 
nella N obiltà  delle donne  del D om e
nichi passano, come in len ta  e noiosa 
processione, m a d o n n a  Cecilia Cor- 
naro, alla quale tanto si può dar luogo 
principa le fra  le belle, come al sole tra 
le stelle minori-, E lena Barozzi Zan- 
tan i ,  la quale in  bellezza pareggia la 
greca E lena et nell'honestà la rom ana
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C am erin i, M ilano , D aelli, 1863.

(2) D o m e n ic h i,  La Nobiltà delle donne, V in e 
tto ,  1551. S ono  c in q u e  lu n g h i d ia lo g h i, n e l l 'u lt im o  
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come un giorno Zeusi dalle fanciulle di Co- 
t rone  le doti fisiche più am m irevoli .  Il p ro 
to tipo  è Isabella d ’E s te  G onzaga, e le cinque 
gentildonne , scelte dal Trissino per  r iunire  
non so l tan to  le bellezze corporee, m a  anche 
le sp irituali d ’isabella, sono B ianca Trissino 
e una  Ericina , v icen tine ,  la  contessa di 
Caiazzo milanese, la moglie di B a t to  Spi
nola di G enova e Clemenza d e’ Pazzi di Fi
renze. Con ugual concet to  Federico Luigini, 
udinese, scrisse il Libro della bella donna  
(1554), nel quale  l’au to re  raccon ta  a un  m o n 
signore, am ico del sesso gentile, quel che in 
sogno gli è parso  di sen t ir  ragionare  d a  più 
gentiluom ini circa le bellezze che fo rm ano  la 
do n n a  perfe tta .  A nch ’egli desum e da  gen
tildonne  del suo te m p o  i t r a t t i  della donna  
im m aginaria ,  che riesce vaporosa  e generica, 
q u a n tu n q u e  l’au to re ,  con com piacenza sover
ch iam en te  lasciva, si indugi sulle a t t r a t t i v e  
del corpo femminile ,  il qua le  per esser per
f e t to  deve avere  « poppe picciole, tonde ,  sode, 

i e dolci pomi; braccia  delicate , grasse tte ,  e
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